
<•} <• - V 1 

Pau. 5 - «L'UNITA'» 
L'i 

/ v • > 

Giovedì 16 marzo 1950 

DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 
VIGOROSA DUNUNCIA DELL'OPPOSIZIONE ALLA CAMERA 

La d.c. segue l'esempio del fascismo La maggioranza rifiuta 
ponendosi contro le giurie popolari 

1 discorsi di Tardetti e La Rocca sulle Corti d'Assise 

All'inizio nella seduta di ieri: 
mat t ina a Montecitorio il ministro 
Sceiba ha (atto sapere che rispon
derà non prima di sabato pros
simo alla inlerrogazione presentata 
con urgenza in seguito alla san
guinosa aggressione di Venezia 11 
compagnu SANNICOLO' ha r i le
vato con indignazione il disprezzo 
per il Parlamento che un tale rin
vio denota. 

La intiera seduta ant imeridiana, 
come poi quella del pomeriggio, 
sono state quindi dedicate al d i 
batti to sul riordinamento dei giu
dizi di Assise. Dopo l ' intervento 
del l iberale BELLAVISTA, favo
revole al progetto di legge gover
nativo, -ia lui definito una pietra 
miliare della nuova democrazia 
italiana ha preso la parola il com
pagno socialista TARGETTÌ 

L'intervento dell 'oratore sociali
sta è stato interamente teso a 
questo scopo: dimostrare la falsità 
del l 'argomento della maggioranza 
secondo il quale la Costituzione, 
per iì modo come è formulata, 
renderebbe impossibile la restau
razione nella giuria popolare e 
inevitabile lo scabinato. Per d i 
most rare quanto sfacciata sta que-
fcta asserzione, Targetti non ha 
usato parole sue bensì le molte
plici dichiarazioni che in sede di 
Costituente pronunciarono i più 
autorevoli esponenti della maggio
ranza d. e , sostenendo esat tamente 
il contrario di quanto oggi sosten
gono! 

Target t i ha fatto riferimento ai 
verbali dei lavori preparator i del 
la Costituente, sia della Commis
sione dei 75 sia della assemblea 
plenaria . Da questi documenti r i -
Bulta che il d.c. Leone per esem
pio, oggi sostenitore accanito della 
incostituzionalità della giuria, d i 
chiarò che la Costituzione « apriva 
larghissime possibilità alla res tau
razione della g iur ia»; l'on. La Pira 
(d.c.) dichiarò essere dir i t to na tu
r a l e degli uomini essere giudicati 
da una giuria popolare; l'on. Fab 
br i si dichiarò favorevole a l l ' a r t i 
colo della Costituzione in quanto 
« istituiva la giuria popolare •; 
l 'on. Tupini (d.c.) e l'on. Moro 
(Q'.C.) si pronunciarono in modo 
analogo, aper tamente . C'è di più: 
fu l'on. Einaudi a dichiararsi fa
vorevole alla giuria, espr imendo il 
profetico t imore che l 'art . 2 della 
Costituzione potesse dar modo a 
« un governo autori tar io » di evi
r a rne il senso e di agire In modo 
analogo al fascismo! Proprio quel 
lo che oggi ha fatto il governo d.c. 

Con ii p r e g a t o governativo in 
rea l tà si i r r ide alla Costituzione e 
vi è da perder l a ' f i d u c i a - n e l l a 
leal tà del la maggioranza dinanzi a 
un siffatto voltafaccia! La Costi
tuzione — ha concluso Target t i — 
lior. consente che si passi alla a p 
provazione del progetto di legge 
governat ivo: lo abbiamo d imos t ra 
to con le parole stesse della mag-
ranza. Riconoscerlo non suona 
mortificazione per nessuno: colga 
il Ministro Piccioni l'occasione che 
gli si offre per farsi egli inizia
tore di una seria e democratica 
riforma dei giudizi di Assisi! (vivi 
prolungati applausi) . 

Nel pomeriggio ha preso pe r 
pr imo la parola il compagno LA 
ROCCA relatore di minoranza. 

Motivazioni tecniche — ha r i l e 
vato La Rocca — vengono addot te 
dal la maggioranza pe r giurtificare 
la esclusione del popolo dal la a m 
ministrazione della giustizia. Eb
bene è francamente preferibile, a 
q u e s t i contorcimenti e sofismi 
« t ecn ic i» dei democristiani, la 
bruta l i tà del legislatore fascista il 
quale ne l giungere anch'esso alla 
abolizione della giuria popolare , 
pose il problema nei suoi rea l i 
te rmini politici: il minis t ro fasci
s ta Rocco, nel 1931, chiaramente 
affermò che la «r ivoluzione fasci
s t a» , nemica di tutt i i « d e m o c r a -
t : c i rn i •>, doveva procedere a l l ' abo
lizione del la giuria non tanto pe r 
motivi tecnici quanto perchè fon
data *. sull* e r r o n e o presupposto 
del la sovranità popolare»! Ora è 
ben triste leggere, nella relazione 
firmata da l compianto on. Grassi, 
que?ta giustificazione della abol i 
zione della giuria; che l ' ammini 
strazione della giustizia « non tol
lera che per viete ideologie sor 
passate - si sacrifichi il buon fun
zionamento della giustizia! Con 
questa affermazione si è r innegato 
fa disianza di due anni!) quel 
principio che lo stesso on. Grassi 
affermava nella seduta del la Co
sti tuente de l 24 novembre 1947, 

La Rocca ha ricordato come tu t 
to lo spiri to della Costituzione sia 
di re t to a de terminare un largo svi
luppo della democrazia in senso 
progresrivo e una affermazione 
sostanziale della sovranità popo
lare. In part icolare nell 'articolo 
102 la Costituzione sancisce in modo 
inequivocabile il principio della 
partecipazione diretta del popolo 
alla amministrazione della giusti
zia, secondo il principio genera
le della sovranità popolare. L'O
ra tore ha illustrato il modo co
m e si giunse alla formulazione 
dell 'articolo, da quando il pr imo 
governo della liberazione assunse 
l ' impegno, tradotto in legge da To
gliatti , d i res taurare la giuria po 
polare, fino Ai lavori della Com-
rr.i«sione dei 75 e della Assemblea 
Costi tuente. 

Nell 'ult ima parte del suo discor-
*o, seguito con attenzione da l l 'As
semblea, La Rocca ha indicato 
nel la esclusione dal collegio giu
dicante del la maggioranza de l po
polo, non munita di titoli d i s tu
dio, nella esclusione del le d o n 
ne (!), nella limitazione dei giu
dici • popolar} rispetto al numero 
dei giudici tostati, le prove defini
tive della antidemocraticilà del 
progetto governativo. Con una ta
le composizione del collegio giudi
cante il governo democristiano non 
solo ha r innegato la Costituzione 
e r imersa in auge la concezione 
fascista, ma ha peggiorato lo stesso 
istituto dell 'assessorato fascista, che 
pure fu uno dei sesni ' distintivi 
della fine della democraticità in 
Italia e del trionfo della d i t t a tu ra . 
("Vivissimi, prolungatt oppiatisi). 

Dopo l ' intervento del relatore 
on. RICCIO (de.) ha preso la pa
re la il ministro PICCIONI. 

A giudizio del ministro, il p r o 
getto governativo è costituzionale 
non essendo esplicitamente previ
sto nella Costituzione che la pa r 
tecipazione del popolo alla ammi
nistrazione della giustizia debba 
at tuarsi mediante l 'istituto della 
giuria. 

Piccioni, dopo aver screditato la 
giuria con qualche battuta, è pas
sato fopra con facilità alla coinci
denza della sua tesi contro la giu
ria con le tesi fasciste: coincidenza 
casuale, secondo il ministro. L 'ora
tore ha infine concluso il suo bre 
ve e assai fiettoloFo intervento r i 
petendo gli argomenti « t ecn ic i» 
già ripetuti dai vari oratori del la 
maggioranza motivazione d e l l a 
sentenza, appello, ecc. che sareb
bero in contraddizione con la giu
ria popolare. 

Si è passati quindi alla votazione 
degli ordini del giorno presentat i . 
Il pr imo ad essere posto in vota
zione è stato l 'ordine del giorno 
del socialista Target t i che affer 
mando l'incostituzionalità d«'l pro
getto governativo deliberava di 

non passare all 'esame degli ar t i 
coli. Il compagno Tapalozza ha an
nunciato il voto favorevole del 
gtuppo comunista. 

Posto ai voti l 'ordine del giorno 
Targett i è stato respinto. E' stata 
invece approvata una risoluzione 
della maggioranza che deferisce al
la commissione par lamentare il 
compito di formulare definitiva
mente gli articoli i e l disegno di 
legge in base a questi cri teri : dop
pio grado di giurisdizione; compo
sizione mista del collegio (magi
strali e giudici popolari) ; de termi
nazione dei requisiti dei giudici 
popolari (titolo finale di sludi se 
condari per il pr imo grado di giù 
risdizione; laurea o titolo equipol
lente per il secondo grado); ecc. 

L'opposizione ha ottenuto un no
tevole successo nel senso che il 
numero dei giudici popolari sarà 
aumentato rispetto al progetto at
tuale governativo. Gravissima è in 
vece, come subito appare, la richie
sta del la laurea (!)" per i giudici 
di seconda istanza. 

La seduta è stata tolta alle 20,30. 

LA DISCUSSIONE SUI FITTI AL SENATI! 

di migliorare la legge 
I senatori dell'Opposizione insistono per otte 
nere la proroga del blocco fino al 1955 

Il progetto di legge sulle locazio
ni che pone alla mercè dej propr ie
tari di case e degli speculatori ì r i 
spettivi inquilini a par t i re dal l 'an
no venturo, è stato prat icamente 
già approvato dalla maggioranza 
governativa del Senato. L'Opposi
zione — lo hanno r ipetuto ieri 
MANCINI (PSD e il relatore di 
minoranza GRAMEGNA (PCI) — 
si bat terà durante la discussione dei 
singoli articoli per l 'approvazione 
di ben 47 emendamenti già presen-
tati pe r iscritto al Senato. Ma la 
sorte di questi emendamenti è già 
stata decisa, con un procedimento 
assai poco par lamentare , dal rela
tore di maggioranza, il d.c. Zoli, 
che ha dichiarato appunto, al termi
ne del proprio intervento, l'opposi
zione pregiudiziale della Commis
sione a qualsiasi emendamento pro
posto dalle 6ÌnÌ6tre. 

Il passaggio agli articoli — cioè 
vir tualmente l 'approvazione della 
legge — è stato votato dopo una fin 

LA "NUOVA„ POLITICA AMERICANA IN ASIA 

Vani attacchi di Acheson 
contro il patto sovietico - cinese 

l i Segretario di Stato si dichiara però favorevole alla 
ripresa delle relazioni commerciali tra gli 8. U. e la Cina 

SAN FRANCISCO, 15 — Acheson 
ha pronunciato questa sera a l 
Commonwealth Club di San F r a n 
cisco, il primo dei due cosidetti 
discorsi californiani che dovrebbe
ro essere la piattaforma della nuo
va politica estera americana. Il pr i 
mo discorso ha r iguardato la poli
tica degli Stati Uniti verso l'Asia: 
il secondo, che Acheson pronun
cerà domani a Berckeley, al l 'Uni
versità della California, ver terà sui 
rapport i degli Stati Uniti con la 
Unione Sovietica. 

I l discorso di Acheson ha confer
mato quanto oramai dal momento 
del crollo di Ciang Kai Scek può 
dirsi la nuova politica americana 
wprtn l 'Asia: questa colitica farà 
ogni " tentat ivo per presentare gli 
Stati Unit i dinanzi alle popolazioni 
asiatiche come i paladini della in
dipendenza, disposti ad assicurare 
l 'aiuto economico a quei movimen
ti, come in Indonesia, « che sap
piano difendersi dal pericolo del 
comunismo ». Due obiettivi presen 
ta questa politica di Acheson: uno 
di scalzare l 'Europa dall 'Asia sud-
orientale. La manovra è evidente 
in Indocina dove gli Stati Uniti 
hanno promesso di a iu tare Bao Dai 
solo a pat to che l 'aiuto venga con
cesso non a t t raverso la Francia , ma 
dire t tamente da pa r t e degli Stati 
Uniti . I l secondo obiettivo è quello 
di pun t a r e a c rea re in Asia, nelle 
zone « più difficili « dei movimenti 
titisti. 

I l Segretario di Stato non ha esi
tato a r icorrere, nel lo spiegare i 
termini di questa sua politica, a 
tutto l ' a rmamentar io delle calunnie 
al quale egli ha abi tuato la stampa 
dopo la grave sconfitta subita dagli 
Stati Uniti in Cina. « I popoli del
l'Asia devono rendersi conto — ha 
detto Acheson — che il pericolo 
maggiore per la loro liberta, pe r il 
loro progresso sociale ed economi
co, è il tentativo di penetrazione 
che il comunismo sovietico at tua 
con l ' imperialismo ed il coloniali
smo che esso contiene ». 

Una importante ammissione però 
Acheson è stato costretto a fare nel 
suo discorso: che la Cina è una 
realtà, che non può ul ter iormente 
essere ignorata, sebbene à propo
sito di questa real tà egli non esita 
a r i to rnare su quelle arbi t rar ie e 
false interpretazioni dei rapport i 
sov;etico-cinesi, già clamorosamente 
smenti te e denunciate da Viscìnski. 
Egli difattt i ha de t to che la Cina 
sarebbe stata costret ta a en t ra re , 
a t t raverso il t ra t ta to sovietico-cine. 
se, « nell 'orbita sovietica come una 
dipendenza del sistema sovietico »• 
Tutte queste assurde accuse di 
Acheson r ivelano che gli Stati 
Uniti sentono che l 'e lemento p iù 
forte di opposizione alla loro po
litica asiatica è propr io l 'unità so-
vietico-cincse sancita in quel t r a t 
tato, contro il quale essi tanto si 
accaniscono. Quanto ai rapport i d i 

ret t i con la Cina Acheson ha 
detto: « C o n la Cina si pot rà t ra t 
tare. Lo abbiamo fatto con var i go
verni e desideriamo continuare, se 
t comunisti r ispet teranno alcune 
norme. Navi, aerei e commercianti , 
devono essere ricevuti in condizioni 
di decenza e di sicurezza. I comu
nisti cinesi non potranno però 
aspettarsi mater iale strategico dagli 
Stati Unit i e nemmeno crediti e do
ni, data la proclamata ostilità della 
Cina contro di n o i » . IT la pr ima 
volta che Acheson ha manifestato 
l 'intenzione americana di r ip rende
re i traffici commerciali con la 
Cina, ciò che potrebbe pre ludere 
a u n - prossimo "Hrn««;£i33cnto ui 
Pekino. . 

Nel prendere in esame il proble
ma degli aiuti all 'Asia, Acheson ha 
poi affermato che « gli Stati Uniti 
debbono rendersi conto che una 
nuova èra si apre in quel conti
nente, con profondi movimenti r i 
voluzionari fra i popol i» e che gli 
Stati Uniti «possono assistere que

sti moviment i aiutando i popoli 
che vogliono a iu tars i» . A chi in 
prat ica debbono andare questi 
m aiuti » Acheson non ha precisato, 
ma il precedente d i Ciang Kai Scek 
e di Bao Dai insegna. Quanto alla 
forma degli aiuti il Segretario di 
Stato ha affermato: « In alcune si
tuazioni si t ra t te rà di assistenza 
mil i tare; in a l t re avrà forma di 
presti t i e donazioni; in al tr i casi 
ancora la necessità sarà di fornire 
assistenza tecnica». 

/ / 

AmhatrUfre olandese iviledia 
il riconoscimento della Cina 

AMSTERDAM. 15. — Nel corso tfl 
un'Intervista radiofonica, l'ambascia
tore d'Olanda in Cina, barone Van 
Aerssen, he esortato i governi delle 
democrazie occidentali, ivi compre
so quello olandese, a riconoscere la 
Cina popolare. 

t roppo breve e povera coda alla 
discussione generale di Ieri; di r i 
levante in questa discussione, ol
tre al discorso di opposizione del 
sen. Mancini, già citato, c'è slato 
l ' intervento del liberale VENDUTI 
favorevole alla legge, per necessi
tà di parte , ma anche prodigo di 
attestati di ammirazione per il di
scorso pronunciato nella seduta pre
cedente dal compagno Minio. L'in
tervento del 6en. PASQUINI (d. e , 
l 'autore del « Barbanera ») ha mes
so in luce un 'a l t ra attività di que
st'eclettico uomo politico: quella di 
presidente di una impresa edilizia. 

•Il relatore di maggioranza ZOLI 
ha s\olto quindi la difesa d'uf^ciò 
della legge cosi com'è stata peggio
rata dal suo gruppo, ed ha concluso 
con l 'ostracismo agli emendamenti 
di cui s'è già accennato. Dopo di 
lui ha pieso la parola il compagno 
GRAMEGNA. Soffermandosi dap
prima sulla questione della proroga 
a breve scadenza del regime vinco
listico, il compagno Gramegna ne 
ha rilevato tut ta l ' incongruenza r i 
spetto alla situazione d i crisi edi
lizia che esiste nel paese: lo stes
so relatore di maggioranza ha do
vuto ammet tere che allo scadere 
del '51 sarà necessario procedere 
alla concessione di un'ul ter iore 
proroga, anche .sa il piano di rico
struzione edilizia predisposto dal 
governo dovesse attuarsi integral
mente . 

Circa la proposa dei contrat t i le 
sinistre propongono di tornare al 
te rmine del 1955, sostenuto in u n 
pr imo tempo dal Governo. Cont ro! 
le restrizioni apportate in mater ia j 
di diri t to di proroga dalla Com
missione del Senato, le sinistre si 
oppongono risolutamente, cosi co
m e sono contrar i alla disposizione 
che fissa un'unica percentuale di 
aumento dei canoni per le case di 
tipo economico-popolare e per quel
le « d i civile abi tazione». Il compa
gno Gramegna ha proposto a nome 
delle sinistre di distinguere le abi
tazioni in t re categorie: quella po
polare (aumento del 50 r ^) ; quella 
di civile abitazione (80%); quella 
di lusso f300<-'f>. 

II sottosegretario on. Tosato — 
intervenendo a sua volta pr ima del
la votazione — ha voluto togliere 
ogni valore alla questione più di
bat tuta ; quella sulla durata della 
proroga. Il rappresentante del go
verno ha definito tale questione 
« irr i levante ». 

In Guanti 1» !e£gc minaccia, ap
punto, di aggravare la crisi degli 
alloggi le sinistre hanno presentato, 
quindi, con l 'on. Lucifero un ordi
ne del giorno contrario al passag
gio alla discussione dei singoli a r 
ticoli. Ma la maggioranza governa
tiva Ir- ha respinto e la seduta è sta
ta rinviata a oggi per lo svolgi
mento di tale discussione, oltre ad 
alcune interrogazioni e alla vota
zione definitiva sulla legge per la 
Sila. 

CONTRO LA POLITICA DI FAME DEL PADRONATO 

Gli operai della regione parigina 
si uniscono al movimento di sciopero 

I discorsi di Billoux e di Pieire Cot durante il dibattito sui 
riarmo - La maggioranza bellicista approva l'accordo bilaterale 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE i 
PARIGI. 13. — Anche gli operai 

della regione parigina si sono uni t i 
oggi al grande movimento rivendlca-
t i ro In cui la classe operala fran
cese è Impegnata per ottenere l'au
mento salariale di tremila franchi. 
Per oggi gli adoperanti , che aveva
no preso la decisione nel corso del
la notte, hanno assicurato egualmen
te 11 necessario rifornimento del pa
ne alla popolazione parigina. Però 
l'intransigenza dei padroni. Istigata 
quotidianamente dal governo, rischia 
di far restare domani la capitale 
francese senza l'alimento base di ogni 
famiglia. 

In tu t te le altre categorie gli scio
peri continuano con Immutata fer
mezza; nel settore del Gas e del
l'elettricità si nota u n nuovo Irri
gidimento dell'agitazione, in risposta 
all'Inqualificabile atteggiamento del 
governo che continua a far presi
diare le officine ed 1 depositi da 
nutri t i reparti di polizia. 

L'animato dibattito alla Camera 
sul P.A.M. (patto di assistenza mi
litare). iniziato ieri nel pomeriggio, 

fiRAVfe M I 7 0 DI SANGUE PRESSO BARI 

Avvelena la fidanzata 
e la finisce a coltellate 
BARI, 15. — Un bruta le deli t to 

è s ts to consumato nel pomeriggio 
di domenica dal 28enne Giuseppe 
Mirizzi di Cosimo e di Domenica 
Cel lammarc abi tante nella nostra 
città in Via Mario Rossari 3 . Egli, 
dopo aver tentato di avvelenare 
e strangolare la 23enne Domenica 
Cantatore di Domenico le inferiva 
cinicamente due coltellate r ispett i
vamente al viso ed alla carot i le 
uccidendola all ' is tante. 

Il delitto è stato scoperto ieri 
dalla Squadra Mobile che, su se
gnalazione, ha r invenuto m con
t rada Monteverde. nei pressi di 
S. Girolamo, il cadavere della gio
vane. 

Il Mirizzi aveva ' da tempo s e 
dotto la giovane Cantatore, con la 
quale conviveva In una catapecchia 
r e i pressi di S. Cataldo in attesa 
che fossero pronti l documenti ' per 
il matr imonio. Approssimandosi le 
nozze il Mirizzi però, pe r nulla d i 
sposto al vincolo matrimoniale, de
cideva d i l iberarsi della futura 

moglie sopprimendola. Fu cosi che 
domenica le somministrò nel cibo 
delle sostanze velenose che però 
non avevano l'effetto sperato aven
do la povera giovane rimesso il c i 
bo ingerito. Egli decideva quindi 
di strangolarla, ma trovata resi
stenza da par te della Cantatore le 
inferiva le due coltellate mortal i . 

Lo sciopero dell'INAM 
al sedicesimo giorno 

Lo sciopero dei 12 000 dipendenti 
dell'Istituto Malattie è giunto com-
oatttalmo al 16. giorno 

Ieri a Vigevano !e maestranze de 
7*.l stabilimenti hanno attuato uno 
sciopero di un quarto d'ora, comu 
nìcando che domani scenderanno In 
«ctopero . generale hi tutta la zona 
per rivendicare un giuste contratto 
ai lavoratori INAM e per protestare 
contro la mancata assistenza. 

è continuato durante tu t t a la gior
nata odierna e si è Inserito diret
tamente in quest'atmosiera di ac
cesi conflitti sociali: l deputati di 
sinistra, rlchiamancK l sovente alle 
lotte condotte nel paese dalla clas
se operaia, hanno sottolineato più 
volte, nei loro interventi alla tribu
na, come quei conflitti siano una 
conseguenza diretta della politica 
di riarmo e di aggressione effettuata 
dal governo a rimorchio dell'impe
rialismo americano: politica che im
pone u n rifiuto alle elementari esi
genze del lavoratori. 

Nel corso della notte, il debutato 
comunista Billoux ha avuto la pos
sibilità di denunciare, con u n impor
tan te discorso, la politica stolta, ol
tre che disastrosa del governo, di più 
ha analizzato a fondo tu t to il signi
ficato del trat tato militare in discus
sione: lo spirito aggressivo dell'im
perialismo « già colpito a morte », 
le difficoltà in cui li blocco occiden
tale si trova per il rafforzamento pro
gressivo del campo della pace, la 
grandezza e la potenza dell'URSS 
contro cui si vorrebbe scatenare una 
guerra criminale. Alla volontà aggres
siva del governo egli ha opposto la 
lotta pacifica del popolo. 

e II traditore Doriot » ha aggiunto 
Billoux e voleva mandare dei volon
tari contro l'URSS. A voi questo r.on 
basta p iù : voi volete mobilitare tut
ti 1 francesi contro l'URSS. Ma oggi. 
signori Ministri, il campo della pa
ce è talmente potente in tu t to 11 
mondo, che t vostri programmi mi
litari saranno gettati nella >n»'?»-
tur* ». 

Alla veemente accusa del deputato 
comunista ai è aggiunta, stamattina. 
la lucida ed Ironica denuncia del pro
gressista Pierre Cot. 

e Voi — ha detto egli al governo 
— avete ceduto il diritto di prtmo-
ger i tura per un piatto di lenticchie. 
e non * improbabile che le lentic
chie siano anche avvelenate. La Fran
cia è oggi nella posizione del giuo-
catore di scacchi che. prima di muo
vere una pedina, de\e chiedere il 
penr.efso a colui che gli ha prestato 
la scacchiera. In questa a ' sen ib lc 
si parla molto di Stati rateimi, ma 
chi lo è più della Francia di oepl? 
Prima di pronunciare ancora quel
l'accusa. sarà bene che meditiate un 
po' sulla parabola della pagliuzza 
e della trave ». 

A S^nco del due principali orato
ri deUopposizlore. numerosi altri 
deputati comunisti e progressisti han
no denunciato la politica di asser
vimento del governo francese. 

Il radicale Daladier. ex Presidente 
del Consiglio, ha dovuto riconosce
re nel suo discorso, sulla traccia de

isti artìcoli pubblicati dal diplomati-
Ico Kennan sul New York Herald Tri

bune. che e 1 sovietici non ricorre-1 
ranno mai all 'irvaslone armata del
l'Europa occidentale, essendo con
vinti che il capitalismo crollerà sot
to 11 peso delle sue stesse contrad
dizioni ». 

All'alba del nuovo giorno il di
battito è finito, ed 11 governo ha tro-
to ancora nella «uà maggioranza. 
sempre docile allorché ei t rat t i di ot
temperare agli ordini americani, un 
voto favorevole alla ratifica: esatta
mente 421 voti contro 179. Mar.cherA 
tuttavia, al trattato, la ratifica che 
più conta, quella del lavoratori fran
cesi. quella dei portuali, marinai, fer
rovieri. delle madri e dei soldati di 
Francia, che non hanno mal chiesto 
le armi americane e sono perciò de
cisi a respingerle con tut t i 1 me7zi 
a loro disposizione. 

GIUSEPPE BOFFA 

Firma di un trattato 
fra l'India e l'Iran 

TEHERAN. 15 — VJer.e annun
ciata la Arma di un trat tato di ami
cizia fra l'India e l'Iran. Il primo 
pat to del genere che la nuova re
pubblica indiana eottoscrive con un 
paese straniero. Il t ra t ta to che ei 
compone di cinque BO'.C claueo'.e ma 
che prevede la s t i p u l a t o n e di ac
cordi commerciali aere! e maritti
mi In un prossimo futuro, propu
gna il ro!Y2rz£rr.erito delle buone re
lazioni e il mantenimento della 
t perrr.arente amicizia » fra 1 due 
paesi. 

Seretse autorizzato 
a rientrare in patria 

LONDRA. 15 — A quanto si ap
prende. in una riunione privata t ra 
:i prima ministro Attlee ed un grup
po di deputati laburisti che ha avu
to luogo slamane é etato deciso 
che il re negro Serene Khama e sua 
moglie, la grazio** dattilografa In
glese Ruth Williams potranno ri
siedere nel territorio del Bechua-
naland. dove Seretae è capo della 
tribù de: bamangwato. «ino a quan
do sarà nato '.erede che la regina 
sta aspet tardo 

Il lieto evento è attero per II pros
simo giugno Come e noto in ee-
gulto alle discussioni Intervenute 
dopo il matrimonio di Seret*e con la 
dattilografa inglese il governo ave
va deciso di esiliare per cinque anni 
la coppia dal territorio del bechua-
naland. 

FIAT '1400 
l ' a u t o m o b i l e ci e 1 
c inquantenario F iat 
realizza un decisivo progresso 

• della tecnica progettativa 

• della costruzione razionale 

• delle prestazioni e comodità 

sulla direttiva riduzione costi 

Oggi al Salone Internazionale di Ginevra 

e in vendita in tutta Italia 

Con la " 1 4 0 0 " esce un nuovo listino Fiat 

Autovettura di progettazione 
e costruzione interamente nuove 
Linea armoniosa conciliante la modernità della forma 
internazionale con il gusto italiano - Profilo aerodi
namico di massima penetrazione - Non ingombrante 

Motore 4 cil indri: canne riportate, valvole in testa, 
alto rendimento, sicurezza e durata • cilindrata 
1395 cmc. 

potenza massima circa 45 cv. a 4400 giri (potenza 
fiscale 16 cv.) 

Trasmissione e sospensioni di nuovo disegno 

Carrozzeria a struttura portarne 
r 

4 posti comodissimi, anche 6 - e ampio bagagliaio 

Tutti ì passeggeri al centro della vettura 

Comando del cambio al volante, 4 marce avanti di 
cui 3 sincronizzale e retromarcia 

Silenziosissima, grande visibilità, aerazione e riscal* 
damento 

oltre 120 Km/ora — 10 litri e % per 100 Km. 

VETTURE FIAT 
C16 n a n e 1934>) 

I , 

Berlina trasformabile « 5 0 0 CM ti 650.000 
Giardiniera - belvedere " 5 0 0 C " L. 750.000 
Berlin» "1100 E " L. 975.000 
Berlina " 1 4 0 0 " I . 1.275.000 
Cabriolet (completo di radio) " 1 4 0 0 " L. 1 . 6 7 5 . 0 0 0 

( P r e s s i franco Fi l ia le Ital ia , S m o t e g o m m a t e e d a t t r è o l «Tao») 

La "1400": Fi l ial i e Com-
missionari Fiat in Italia 


